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Ogni visitatore potrà individuare il titolo a lui più consono nel rispetto della propria 

fantasia e delle proprie emozioni. 
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MAESTRI A TUTTO TONDO  
 

LA CITTA' EDUCATIVA, IL VERO CROGIUOLO DEI SAPERI E DELLE 

COMPETENZE IN COSTANTE EVOLUZIONE 
 

 

CARLA BERTACCHINI 

 

In occasione dell'apertura del nostro convegno, l’intervento della prof. Chiara Panciroli ha dato 

subito voce a quel messaggio che UTEMO intende veicolare e diffondere nel territorio, alla 

cittadinanza, a tutti coloro impegnati in questa esperienza ricca, variegata e soprattutto generosa e 

interessata ad accogliere ed includere coloro che credono nel diritto alla crescita culturale del 

singolo, senza distinguo.  

Dopo un breve excursus legato alla formulazione di questa metafora  in campo pedagogico, proprio 

per sottolinearne la valenza  storico/scientifica, Panciroli ha puntualizzato alcuni aspetti fondanti 

che accomunano apprendenti di età matura e anziani ad altre categorie di studenti, proprio partendo 

dal presupposto che, come la diversità dei saperi è caratterizzata da elementi quali la fluidità, il 

dinamismo, il costante movimento e la totale assenza di rigidità e staticità, così i livelli differenti  di 

abilità, conoscenze, esperienze e vissuti pregressi ed ovviamente età, definiscono i nuovi profili 

educativi degli utenti. 

Infatti, in questo scenario composito, Panciroli ricorda, si attiva UTEMO che guarda con orgoglio al 

passato è impegnata a pianificare il presente e si appresta a progettare il futuro pedagogico dei suoi 

corsisti ed iscritti.  

Panciroli ha infine voluto riportare i più recenti orientamenti nei campi di ricerca pedagogica, 

illustrando come nello studio del rapporto tra tecnologie (elemento insostituibile) e apprendimento 

permangano costanti che potrebbero creare ostacoli, anche con utenti adulti o maturi, tali da 

suggerire cambi di rotta e nuovi tracciati per raggiungere orizzonti adeguati nella life long learning 

(formazione permanente). 

Nello specifico viene segnalato come vi sia un ritorno alla cosiddetta pedagogia globale che, grazie 

ai diversi fattori e strumenti che caratterizzano le tecnologie educative, intende recuperare e 

potenziare un approccio appunto universale ai saperi, ridimensionando e contenendo approcci legati 

alla parcellizzazione delle informazioni e alla mancata visione articolata e in continuo rimando al 

noto, se messo in relazione con ciò che è ancora sconosciuto.  

Una pedagogia, dunque, che avvia alla conquista del libero pensiero critico e che fa delle tecnologie 

educative un modello di apprendimento che accoglie, include ma che lascia anche libero spazio alla 

creatività e alla rivisitazione personale.  

E proprio in questo clima di una pedagogia che richiama la Weltanschaung di goethiana memoria 

Panciroli vede una proficua e concreta presenza della educazione permanente e nello specifico di 

UTE di Modena che ne è degna portavoce e antesignana. 

L'università di Bologna segnala il suo interesse per la nostra UTEMO soprattutto perché vede nelle 

proposte formative, che saranno rivolte al personale docente/educativo, una vera officina didattica 

in cui i docenti formanti ricoprono il duplice ruolo di apprendenti e insegnanti in training. 

UNIBO in questi corsi e in generale nella compresenza di utenze dalle età diverse, vede esempi 

concreti di formazione in cui il mentore è colui che  mette non solo in gioco generosamente il suo 

know how, ma  è anche pronto a potenziare le sue capacità relazionali, affettive ...di ascolto... 

La città educativa trae la sua energia in questo scambio e interazione costante tra diversità che si 

compensano e si alimentano vicendevolmente. 
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A tale proposito Panciroli e Macauda illustrano tramite video esperienze laboratoriali in cui adulti e 

persone in età matura, insieme a giovani e ragazzi danno vita a progetti ove apprendenti e formatori, 

grazie a questo approccio cooperativo e collaborativo creano una vera bottega dal sapore 

rinascimentale dove arti e discipline si incontrano, si intrecciano, superando confini e schemi per 

offrire una prospettiva di insieme, una idea di globalità dei saperi. 

 
 

 
Assessore alla cultura comune di Modena -Dott. Andrea BORTOLAMASI 

Presidente UTEMo -Prof. Carlo SITTA            Rettore UTEMo – Prof. Carla BERTACCHINI 

 

3



 
 

 
UNIBO – Prof. Chiara PANCIROLI  e   Dott.ssa Anita MACAUDA 
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RED CARPET 

 UN PREMIO PER UN MAESTRO DEL TEATRO   

 

Maestro di Arte e Teatro  

Docente e Dirigente  

Fondatore del Gruppo di Teatro 

“Luigi Riccoboni” dell’UTE 

21 maggio 2022 

 

 
 
 

Valentino Borgatti continua nel tempo la sua missione di maestro e 
regista con impareggiabile competenza, professionalità e generosità:  

una figura evergreen per tutta la cittadinanza!   
Nuovi progetti ci aspettano!  

Un ringraziamento sincero da tutti noi 
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MITOLOGIA: ALLA RICERCA DEI GRANDI MAESTRI  

ERMES E ODISSEO… alla scoperta del legame fra la comunicazione e l’ingegno 
 

NICOLETTA AGNOLI E SABRINA AGNOLI  

 

Abbiamo deciso di trovare i punti d’incontro 

fra Ermes, dio della comunicazione fra mondi 

diversi, messaggero degli dei e “briccone” 

con Odisseo, cioè Ulisse, l’uomo-eroe alla 

scoperta del mondo e di sé attraverso il potere 

del suo ingegno. Narrazione, proiezione di 

illustrazioni simboliche e spunti di riflessione 

hanno scandito il nostro intervento, 

collegando il dio Ermes a Ulisse non solo per 

la sua arguzia, intelligenza e velocità di 

azione, ma anche per via di una stretta 

parentela, visto che Autolico, figlio di Ermes 

e Chione, è proprio il nonno di Ulisse stesso. 

Come è accaduto sempre in aula, anche 

questo incontro ha risvegliato nei nostri 

ascoltatori la memoria delle proprie 

conoscenze e poi, gradualmente, 

collegamenti, riflessioni, domande, silenzi, conferme, sguardi attenti, aprendo spazi di pensiero nei 

quali creare nuove sintesi. Ancora una volta abbiamo visto come la mitologia, attraverso la 

narrazione, può far riscoprire le forme archetipiche della nostra cultura e, quindi, dei nostri modi di 

essere, di pensare e di agire, conducendoci alla ri-scoperta di sentieri noti, di cui prendiamo nuova 

consapevolezza e, altrettanto, verso nuove espressioni creative.  

È così che la creatività trova il suo spazio e si esprime nel silenzio di un nuovo pensiero che allieta 

il cuore, in una domanda inedita che stimola la riflessione oppure in un disegno, un collage o in una 

composizione letteraria, che veicolano la ricchezza di quel momento di apertura verso la 

conoscenza di se stessi. A completamento del nostro intervento, infatti, era possibile visitare la 

mostra dei lavori realizzati dai nostri corsisti durante questo anno accademico 2021-’22, nei quali 

ognuno ha espresso una parte del proprio mondo interiore, affidandosi agli strumenti con i quali si 

sentiva più in sintonia. 

In sintesi, il significato che vogliamo continuare a dare al nostro lavoro è utilizzare la mitologia, la 

comunicazione e la riflessione al servizio della crescita personale attraverso il divertimento, la 

condivisione con i compagni di corso e la soddisfazione di creare un “prodotto”, che possa 

contenere il valore di un’esperienza significativa, al di fuori di un’ottica performativa, con il solo 

obiettivo di rendere le persone protagoniste, attraverso la fruizione della bellezza dell’arte.  

E tutto questo continuerà il prossimo anno con l’Odissea! 

Un grazie sentito a UTE Modena, per averci ospitate all’interno di questo importante progetto e per 

la preziosa opportunità che ci offrono di continuare il nostro lavoro.  
 

E infine GRAZIE alle persone che hanno reso possibile e concreto tutto questo scegliendo di  

iscriversi al nostro corso! 
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RIFLESSIONI DI ………. 

CARLA CIGNI 

Sorpresa è la parola che mi porto a casa, dopo l'esperienza di questo corso appena terminato. Le 

figure della mitologia greca, da me conosciute superficialmente, si sono di volta in volta delineate 

in modo preciso. Nicoletta ha saputo farcele "vedere", sia con le sue immagini raffinate, sia con una 

narrazione precisa. Sabrina invece, con occhio indagatore, ha scavato nel profondo di ognuno di 

questi personaggi che, volenti o nolenti, ci portiamo dentro come archetipi. E così sono riuscita pure 

a capire il significato di questa parola - archetipo - che a me restava alquanto vago e impreciso. Le 

emozioni scaturite nelle due ore di lezione, passo dopo passo, hanno inciso sulla mia 

immaginazione, dando il via ad una creatività, ancora una volta, sorprendente.  

Questi dei greci, che a causa delle mie letture da adolescente mi erano già familiari, nei mesi appena 

trascorsi posso affermare di averli conosciuti molto meglio. Alcune loro caratteristiche, che ritenevo 

positive, si sono ridimensionate, mentre i difetti hanno preso un'altra piega. 

Addirittura, una vera sorpresa per me è stato Efesto: brutto, sciancato, ripudiato dal padre Zeus, non 

si è abbattuto ed ha avuto anche la faccia tosta di chiedere in moglie la più bella e che, tra parentesi, 

gli è stata pure concessa. Nel buio del suo antro, oltre a forgiare armi perfette ed insuperabili, ha 

avuto la sensibilità e la delicatezza di creare gioielli superbi, destinati, guarda caso, a donne 

bellissime. 

Scoperte, scoperte ed ancora scoperte, chissà quante ce ne riserverà il prossimo anno! 

Care Nicoletta e Sabrina, restiamo in attesa che ci sorprendiate ancora. 

ILVA UGOLINI 

Per chi come me ha frequentato il corso «Gli Dei dentro di noi - A scuola di Miti», la lezione che si 

è tenuta a fine corso ha rappresentato fedelmente lo spaccato di quanto affrontato durante l’anno. Si 

è trattato, infatti, di ripercorrere un cammino davvero insolito, attraverso questa materia, reso 

coinvolgente ed alquanto allettante dalla maestria, competenza e preparazione di Sabrina e 

Nicoletta, le quali ci hanno stimolato e incuriosito ad ogni singola lezione. Ci hanno indotto a 

riflettere e partecipare in modo costruttivo, suscitando ogni volta interesse e favorendo l’interazione 

ed il confronto. Inutile quindi affermare che le prerogative su quanto ci hanno presentato in merito 

all’argomento che sarà materia del prossimo anno (Odissea), siano cariche delle medesime 

aspettative e che personalmente fin da ora sono entusiasta di affrontare, tenuto conto soprattutto 

della vivace e piacevole partecipazione dei corsisti che mi auguro di ritrovare nuovamente tra i 

«banchi di scuola»… 

GIANNI BASILIANA 

Il corso “i miti dentro noi” non si è limitato alla narrazione della nascita degli dei dell’Olimpo e 

delle loro avventure, ma ha approfondito gli archetipi, guidandomi nelle affinità con queste figure. 

Dove mi condurrà il viaggio di Ulisse? Partendo dall’albero genealogico, Nicoletta e Sabrina hanno 

anticipato l’accostamento dell’astuzia di Ulisse ad Ermes, ottimo comunicatore, ma anche furfante. 

Le mie idee partono senza mai un percorso predefinito, poi succedono molte cose … 
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ANNA SANDRI 

Bellissima la lezione aperta che chiude il corso “Gli dei dentro di noi” e annuncia l’argomento del 

prossimo corso: “Odissea e Ulisse”.  Pur avendo un tempo ristretto (mezz’ora) Nicoletta e Sabrina 

Agnoli sono state bravissime nell’organizzazione del tempo della lezione: Nicoletta narrava e 

Sabrina argomentava. Il corso di quest’anno è stato per tutti noi che abbiamo partecipato un 

grandissimo piacere, una bella sorpresa e anche un modo per capire tante cose di noi stessi. Il 

prossimo anno Ulisse, che è l’eroe che attraversa i millenni nell’arte, nella letteratura, nel cinema, 

sarà certamente interessante, stimolante e affascinante. 

 

MARTA AUREGLI 

Al termine dell’interessante anteprima al corso L’ODISSEA, programmato per il prossimo anno, ci 

è stato chiesto quale parola ci avesse colpito di più; come altri partecipanti, ho pensato subito a 

CURIOSITA’ ed è stata la stessa parola che mi aveva colpito nella scelta del corso dell’anno 

precedente: A SCUOLA DAI MITI … una vera sorpresa!!! Oltre all’insegnamento della mitologia 

in un modo del tutto accattivante, il corso è stato molto coinvolgente per la bellezza delle immagini 

artistiche prodotte dalla Prof. Nicoletta e per la profonda e raffinata interpretazione dei miti della 

Prof. Sabrina … e noi “studenti” tutti attenti ed estasiati dopo due piacevoli ore di scuola mitica! 

Non disponendo in casa del libro, nel pomeriggio sono andata subito in libreria a comprare una 

copia dell’Odissea. 
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QUALI MAESTRI NELLA SCUOLA D’ATTORE? 
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VIAGGIATORE E MAESTRO    
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ATTORI, APPRENDENTI, MAESTRI: Dante sul palcoscenico 

 

 
ANNA LISA FARINELLO 

 
 

La mia prima volta con il” Gruppo teatrale Riccoboni”  in 

“ DANTE... DIVINA COMMEDIA” 

“Pronti? Si inizia! avanti! tutti al vostro posto!” 

Esorta Valentino Borgatti il regista… 

Salivazione azzerata, piedi incollati al pavimento e un tamburo al posto del cuore mi accorgo di 

avere in questo momento. 
 

“Va bene, va tutto bene!” mi ripeto per farmi coraggio, “Entro dopo i miei compagni”, decido, sono 

l’ultima arrivata nel gruppo; quindi, è pure anche giusto che sia così, tentando una giustificazione 

che regga la mia autostima. 
 

Guardo in sala, Aiuto!!! Ma quanti spettatori ci sono? 

Già che mi aspettavo poi… i lavori di Valentino attraggono, questo lo sapevo già, è sempre stato 

così da quando è stato formato il gruppo teatrale L.Riccoboni dell’Università per la Terza Età.  

Il gruppo produce “cultura” allestendo in autonomia tutto il necessario per trasmetterla ed è ben 

riconosciuto, stimato a livello locale e nazionale. 

Ha l’apice nel suo premio annuale Riccoboni poiché assegna il riconoscimento agli attori di teatro 

più meritevoli e da questi molto ambito. 

Questa volta poi, ci voleva solo lui a dare un taglio traversale alla Divina commedia.  

Addirittura, parte dalla fine, il 33° canto paradiso per poi districarsi in un percorso a ritroso. 
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È come avere la soluzione di un problema ma devi comprendere come si è arrivati li attraverso gli 

esempi dei canti prescelti e rappresentati da noi del gruppo Riccoboni. Guardo i miei compagni, non 

posso deluderli! Si sono così prestati per aiutarmi con consigli, esempi, suggerimenti.   

Regalandomi quello che più ha valore per l’uomo, il suo tempo che con il dipanare della vita 

diventa sempre più prezioso, figurati ora!!! 

Alcuni di loro i graffi della vita sono più evidenti, altri anche se non si notano sicuramente hanno 

prodotto solchi più o meno profondi e quasi certamente pesano sul quotidiano vivere. 

Penso ai vari letterati di fama che danno lustro alle piazze cittadine decantando a memoria i versi, 

come se la sera prima li avessero loro stessi scritti con il poeta. 

Noi teatranti, così lontani dalla perfezione da suscitare quasi un senso di tenerezza per la nostra 

viscerale umanità, siamo qui ora per chi è venuto ad ascoltarci. 

“O muse o alto ingegno or mi aiutate” ….. Invoca Dante e le supplico pure io “venitemi in 

soccorso”, come avete fatto con lui vi prego!!! 

Ed ecco assalirmi un’onda gigantesca in un mare di quiete nel quale sprofondo mentre ascolto, 

vedo, mi commuovo, comprendo attraverso i versi i vari messaggi dei personaggi interpellati, le 

loro suppliche, i loro consigli, rivelati come consolazione ai loro destini. 

Intervengo quando è il mio turno ma non sono sicura di essere io a declinare i versi tanto è la forza 

emanata da quelle righe.  

Mi chiedo, quale grande insegnamento / eredità, che sia questo un testamento per le future genti 

come dice Dante? 

Lo hanno chiamato il Sommo Poeta e la sua opera “Divina Commedia” ma, era uno di noi con tutte 

le nostre emozioni e le nostre fragilità, insicurezze e con i nostri sogni di essere umani. 

Quanti passi falsi avrà fatto per ritrovarsi poi in quella selva oscura? 

Chissà quanta fatica li è costato salire le altrui scale e quanto sapeva di sale quel pane lontano 

dall’amata Firenze? 

Qual è il suo vero insegnamento se ancora è fonte di dibattiti e discussioni a non finire?   

È diverso per ognuno che lo ascolta in base al proprio sentire. 

Oppure…  probabilmente è presente più di un messaggio e tutti giusti se percepiti come tali. 
 

Scroscianti sento gli applausi finali giungere alle mie orecchie. 

Giunge pure Valentino con un mazzo di rose rosa per me, non me lo aspetto di certo e mi scioglie 

dentro come la neve in un raggio di sole.  Immediatamente, senza pensarci un attimo, le divido con 

le mie compagne sento che sono nostre e non solo mie, mentre mi assale un senso di gratitudine 

misto ad una improvvisa leggerezza. 

Al regista spontaneamente chiedo “Sei rimasto contento?” e allora Valentino accenna ad un sorriso 

e prosegue chiamato dal pubblico presente. 

Qualcuno che mi conosce da tempo mi fa un complimento dicendo “Non ti facevo un’attrice” 

Ringrazio mentre penso che sia solo gentilezza.  

Mi chiedo cosa significa considerarsi tale?  

Io, ero tra quei gironi ad ascoltare quelle testimonianze e le conclusioni di Dante dopo aver 

interpellato Virgilio. 
 

Di sicuro non ho interpretato, ho vissuto! Ma allora cosa sono? 

Basta dai via via con queste considerazioni, c’è da occuparsi degli ospiti e aiutare a risistemare la 

sala, dato che domani la scuola è aperta ci sono le lezioni dei corsi Ute. Tutto deve essere pronto. 

Questi corsi sono di molto valore e i nostri soci devono sentirsi giustamente ben accolti. 

Dai, dai su datti una mossa! 
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DOCENTI E FUTURI DOCENTI CRESCONO… 

costruire il proprio percorso 
Lunedì 30 maggio 2022 

 

L’UTE ENTE FORMATORE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ANTEPRIMA DEL CORSO   

DI MUSEOLOGIA 

A.A. 2022-2023 
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NONNI E NIPOTI: ALUNNI E MAESTRI  

  
LA CITTÀ EDUCATIVA E LA LETTERATURA PER BAMBINI E RAGAZZI ... 

il laboratorio di Claudia Forni... e una nuova storia da raccontare 

 
CLAUDIA FORNI 

Durante i numerosi interventi in occasione del convegno “la città educativa” il contributo della prof. 

Claudia Forni riguardante le tecniche e strategie di lettura da utilizzare quando si ricopre il ruolo di 

narratori è stato particolarmente illuminante.  Riprendeva infatti i compiti che l’adulto, spesso 

genitore o nonno e soprattutto docente ed educatore deve saper applicare con disinvoltura e in 

primis con la consapevolezza che sta svolgendo una importante azione pedagogica. Forni ha 

elencato parametri da seguire per una scelta corretta dei libri e dei contenuti che devono essere 

tenuti in considerazione quando ci si appresta a effettuare letture ad alta voce. 

Noi ci permettiamo di aggiungere un elemento emotivo/affettivo che il narratore adulto/maturo 

conosce bene e sa riutilizzare con altrettanta maestria, ovvero il ricordo di esperienze della propria 

infanzia che possono fungere da valore aggiunto nel momento dello storytelling con i bambini. 

A tale proposito proponiamo questo breve testo che, se opportunamente analizzato ben si presta ad 

essere ri-raccontato con l’occhio un po nostalgico del passato ma ricco di stimoli per un presente 

fatto sentimenti ed emozioni. 

 

Prof. Claudia FORNI 
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LA SPIGOLATRICE 

MARIAROSA ZANASI 

Correva l’anno 1950, il mese di giugno. L’imminente pioggia non annunciata scompigliava la 

quiete della campagna. Nella vecchia casa colonica dai muri scrostati le imposte sbattevano e nella 

stalla attigua le mucche muggivano agitando vistosamente la coda. Nell’aia poche galline 

razzolavano irrequiete mentre i micetti si erano rifugiati al riparo nel fienile. Le rondini volavano 

rasenti il suolo e le farfalle bianche che si rincorrevano vicino alla siepe di gelsomino, si erano 

nascoste non si sa dove.  Le nuvole sempre più plumbee si addensavano sopra i campi dorati tosati 

di fresco. I covoni erano appena stati trasportati in tutta fretta nella rimessa. Anche l’ultimo pesante 

carro stracarico  era al sicuro. Era stato trainato con tanta forza che la vena giugulare dei buoi 

sembrava un tronco di olmo senza rami. 

Gli animali sfiniti si erano adagiati nella rimessa, impossibile condurli alla stalla. La fatica dei 

contadini era dipinta sui volti stanchi, stralunati, tesi per l’ansia del maltempo inatteso. Storditi si 

trascinavano correndo d’anticipo sulla pioggia che iniziava a tamburellare. Le spighe scampate alla 

mietitrice erano disseminate nel campo come soldati falciati e dimenticati. 

La piccola Elena vedeva la stanchezza dipinta su quei visi tanto amati. Sentiva l’odore della terra 

che arsa dal sole si preparava ad accogliere la pioggia e, osservava le formiche che si stavano 

assiepando nella fenditura del gradino sconnesso della scaletta ove ella amava sedersi a osservare il 

lavoro nei campi. 

 Si alzò di scatto e corse verso la biolca dorata più vicina. Si sollevò la parte anteriore della 

gonnellina, l’annodò in modo da ottenere una sacca e si mise a spigolare. Raccoglieva le spighe con 

la mano destra, passava nella mano sinistra quelle col gambo tenendole ben strette, mentre quelle 

che ne erano sprovviste le cacciava nella tasca improvvisata. Voleva raccoglierne tante per formare 

un’enorme mazzo e con la sacca strapiena correre dai suoi genitori e strappare un sorriso in quei 

visi tristi. 

Aveva solo sei anni. 

 Incurante della pioggia 

che incalzava, 

terrorizzata dai lampi e 

dai tuoni riuscì a formare 

un mazzo più grande di 

lei e a gonfiare la sacca 

all’inverosimile. Si mise 

a correre coi suoi piedini 

nudi e porse tutta fiera al 

suo papà quel trofeo. La 

grande mano del padre si 

appoggiò sulla testina 

bagnata per una tenera 

carezza.   
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MAESTRO ARCHIVISTA ALL’OPERA  
 

FRANCA BALDELLI 

UTEMO, anche quest’anno, nell’ambito della "Settimana della didattica e dell’educazione al 

patrimonio in archivio", promossa dal Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-Romagna 

in collaborazione con la Sezione Emilia Romagna dell’ANAI - Associazione nazionale archivistica 

italiana e con la Soprintendenza archivistica e bibliografica dell’Emilia Romagna e con il patrocinio 

alla manifestazione per la rilevanza culturale e l’interesse per la comunità scolastica dell’Ufficio 

scolastico regionale per l’Emilia-Romagna, ha partecipato, con un suo elaborato prodotto dal 

Laboratorio di ricerca Storia, alla ventunesima edizione di “Quante storie nella Storia 2022” 

 

Laboratorio di Storia  

“Il Medioevo sul naso…” 

Il Laboratorio di ricerca storica prende le mosse dalle periodizzazioni della Storia indicate dal 

grande maestro J. Le Goff. Egli ha preferito “allungare il Medioevo” proponendo, addirittura, di 

fare arrivare il Medioevo alle soglie del XX secolo.  Ci ha indotto a guardare alla storia come ad 

un periodo nel quale le cose non cambiano da un giorno all’altro e ad evidenziare fatti e 

accadimenti che legano tra loro Medioevo, Età̀ Moderna ed Età̀ contemporanea contrariamente a 

quello che proponevano i voluminosi manuali che ci hanno accompagnato nel corso della nostra 

esperienza scolastica. 

Come ci ha “rivelato” Le Goff, per fare questo è necessario servirsi “dell'immaginazione 

(intendiamoci, un’immaginazione fondata sui documenti e sulla conoscenza del periodo). Ebbene 

(dice Le Goff), questo uso dell'immaginazione non è soltanto legittimo, ma addirittura necessario 

allo storico”. Così abbiamo scoperto, ricalcando le orme degli storici professionisti e studiando 

documenti e fonti a stampa, che “il Medioevo diventava non più̀ un lontano passato che può 

riguardare soltanto gli eruditi o gli uomini di Chiesa, ma l'età̀ dei nostri nonni, un «ieri» che 

sopravvive ancora parzialmente nell’«oggi» (J. Le Goff)...   

 

Il titolo del nostro Laboratorio: Il Medioevo 

sul naso, titolo di un bellissimo libro della 

medievista Chiara Frugoni, che rivaluta 

appunto l’importanza del Medioevo nel tempo, 

voleva fedelmente esprimere la certezza di 

ritrovare nella storia intesa come “lunga 

durata” le tradizioni, i pregiudizi e la cultura 

dei nostri avi, ma anche la volontà di scoprire 

la magia della storia, cercando di “fare 

storia” non limitandoci alla sola lettura di ciò 

che altri hanno scritto per noi (sia pure storici 

professionisti) per soddisfare il bisogno di 

guardare “oltre il nostro naso” grazie 

all’esperienza diretta in archivio, supportata  

da una credibile “immaginazione”.                         
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Laboratorio UTE di Ricerca Storica a cura di Franca Baldelli 

con la collaborazione di Luciano Morselli 

testi a cura di Romano Bertacchini, Armando Borelli, Giampietro Cattarello, 

Brunella Verzoni e Roberto Vezzelli  

realizzazione Elena Barbieri 

 

È possibile visionare l’elaborato in https://www.utemodena.it/novita/ 
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Elaborati del laboratorio di Ricerca Storica esposti nella rassegna “La città educativa” 
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QUEL CHE RESTA DEL GIORNO: Maestro del self control 
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MASTER IN THE ROAD: un buono o cattivo maestro? Scegli tu… 

MUSICA E CULTURA AMERICANA – APPROCCIO INTEGRATO 

VITTORIO VANDELLI 

Born analogic / digitally remastered: didattica integrata- 

(uso dei media nella didattica delle lingue e della letteratura) 

 

Nel mio intervento ho cercato di spiegare 

come la tecnologia, informatica e dei 

media, possa essere molto utile 

nell’insegnamento presso l’UTE (e in 

generale in ogni tipo di insegnamento). 

Facendo tesoro dei miei tentativi in tal 

senso che avevo già sperimentato nella mia 

carriera di insegnante, nei miei anni 

all’UTE ho potuto affinare questa 

metodologia, anche grazie a studenti 

motivati e al potersi concentrare 

esclusivamente sulla didattica (ormai una 

chimera nella scuola italiana). Come ho 

scritto nel mio articolo su La Bacca di 

Lauro n. 64/ 2022: … il web metteva a 

portata di click materiale autentico, 

straordinario non solo per l’insegnamento 

della letteratura in senso ampio ma anche 

per quello della lingua: tutta la musica in 

video e audio, film in lingua e film clips 

con sottotitoli originali, testi di autori, 

news, giornali, documentari storici e 

letterari e così via, che si integravano a meraviglia nella didattica delle lingue e della cultura anglo-

sassone. Trovare tali materiali e integrarli nella didattica era un lavoro lungo, impegnativo ma 

affascinante, che affrontavo volentieri. 

Ho cominciato a usare i materiali multimediali che ho appena descritto nei miei corsi UTE. Ho 

notato subito disponibilità e interesse negli studenti (…) Ora, al terzo anno, il video di una canzone 

con un testo propedeutico all’argomento trattato nella lezione è un classico warm up, così come 

l’uso del dizionario monolingue online e il ricorso a Wikipedia e alla Encyclopedia Britannica sono 

ordinari nel corso di una unità didattica. In coda alla lezione poi dedichiamo spazio vero e proprio a 

questi materiali online, legati alla attualità o all’argomento trattato. BBC World è una fonte primaria 

per noi e in questo momento di guerra delirante apriamo sempre la lezione leggendo il summary 

delle news del giorno, poi le ascoltiamo tramite google translator che, oltre alla traduzione, fornisce 

anche la lettura automatica del testo. Infine, acquisiamo nuovo lessico da tale lettura. Ho inoltre 

anche inventato i ‘film review per studenti’, recensioni in inglese da me scritte di film di lingua 

inglese attualmente nelle sale della nostra città, composte con un linguaggio semplice adatto agli 

studenti che pubblico in una pagina del mio blog dedicata.  
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M. L. King  at the March on Washington       Bob Dylan and Joan Baez 

Oltre a stimolare i corsisti ad andare al cinema, è materiale 

ad hoc per tale spazio in classe. Abbiamo anche usato 

molto authentic material per vari argomenti, quale 

ovviamente la pandemia, e usufruito di vari siti che 

offrono video di graded readings di fiction, sia short-

stories che romanzi, lette da native speakers con testo a 

video. Ascoltare assieme, aiutare nella comprensione, 

acquisire vocabulary sono attività assai importanti; tale 

materiale è anche utile quale compito extra, quindi 

facoltativo, per le vacanze, che tutti in realtà fanno 

volentieri. Nel corso del mio intervento ho esemplificato 

quanto detto usando la famosissima canzone Imagine di J. 

Lennon. E ho scoperto, con sorpresa, che i presenti (come in precedenza i miei studenti) credevano 

di conoscerla ma che in realtà hanno appreso appieno il significato del brano solo dopo l’analisi di 

testo e struttura, così che l’attualità del testo in questo periodo di guerra è divenuta molto più 

esplicita. Va da sé che l’uso dei materiali online è fondamentale nei corsi di cultura. Quello che ho 

fatto nell’anno accademico appena concluso, The Times They are a-Changin’, era dedicato a 

cinema, musica e letteratura americani degli anni 60 e alla cosiddetta ‘controcultura’. In questa 

occasione ho sperimentato tale approccio che già avevo usato per alcuni corsi interclasse al liceo. 

Cito ancora dall’articolo menzionato in precedenza: “Per questi percorsi manca completamente il 

libro di testo, e qui sta il fascino ma anche la grossa fatica. Il ‘libro di testo’ non solo va costruito, 

ma anche reso fruibile in classe e, soprattutto, dopo la lezione. Nella prima fase si tratta quindi di 

trovare il materiale, scegliere i video musicali, scaricarli, ottenere le lyrics e tradurle. Poi bisogna 

cercare i clips con le sequenze utili per gli estratti dei film selezionati, meglio se bilingue, e fare la 

stessa operazione. Dopodiché si cercano gli estratti delle opere letterarie di cui si tratta, in inglese e 

in originale, e gli audiolibri in questione che ormai sono sempre quasi gratuiti. Per non farmi 

mancare nulla ho anche fatto un montaggio di video storici del periodo, una mezz’ora che serve per 

inquadrare il periodo, ho scaricato immagini di autori e opere varie. Trovato il materiale di base 

bisogna, come dicevo, assemblarlo e renderlo disponibile. A questo scopo uso un file di Word nel 

quale scrivo le traccia della lezione e assemblo tutto il materiale, mettendo, cosa fondamentale, tutti 

i link di quelli presentati. E, infine, come rendere disponibili tutta la montagna di appunti e materiali 

accumulati nella mia carriera in tempi analogici, prezioso materiale da non sprecare? 

Semplicemente con uno scanner, digitalizzando i documenti e inserendoli nel file. È, come è facile 

intuire, un lavoro da certosino, ma se si sopravvive, cosa non garantita, si ha una bella 

soddisfazione. Ora trasformo il file word in PDF, lo uso a lezione e, last but not least, lo invio via 

email ai corsisti dopo la lezione. Questo è un fatto importantissimo perché l’ascoltatore dopo due 

ore di lezione non potrà certo ricordare tutto quanto detto, visto, letto e ascoltato. Così invece potrà, 

se lo desidera, riguardare il materiale, ‘ruminare’ con calma tutta la miriade di info a cui è stato 

sottoposto.” 

Per fare un esempio ho usato la canzone ‘di protesta’ Only a Pawn in Their Game di Bob Dylan 

(1963), un brano contro il razzismo che puntava il dito sulle varie responsabilità della società, che 

Dylan eseguì alla 'marcia su Washington' del 22 agosto 1963 in cui il reverendo Martin Luther King 

pronunciò il suo famoso discorso I Have a Dream.  

Medgar Evers, Civil Rights singing at the 

March activist 
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http://www.vittorio-vandelli.com/movie-reviews-in-english-for-students/


Ho poi illustrato i corsi futuri, partendo da quello del prossimo anno intitolato THERE IS NO 

DARKNESS BUT IGNORANCE: non c’è oscurità se non l’ignoranza: la contemporaneità di 

Shakespeare nelle sue opere, nelle arti contemporanee, nei media, nel linguaggio. Come suggerisce 

il sottotitolo, utilizzerò ovviamente la ‘didattica integrata’ di cui sto parlando. Quale esempio, ho 

fatto ascoltare il brano Romeo and Juliet dei Dire Straits (1980), una clip dal musical West Side 

Story e un estratto dal discorso di Dylan in occasione del conferimento de premio Nobel per la 

letteratura nel 2017 in cui il cantautore riflette sulla sua arte e quella del ‘bardo’ di Stratford.  

Ho poi illustrato alcuni possibili corsi futuri che permettono, anzi richiedono, per la loro stessa 

natura, tale didattica. Uno è quello dedicato al cinema ‘nero’ classico hollywoodiano e al romanzo 

poliziesco americano intitolato Film Noir and Hard-boiled Novel: the Dark Side of America. 

     

Un altro si intitola Making a Nation: from the British to the American Ballad – Popular Music and 

Literature. Per darne un piccolo assaggio ho concluso con una performance live di due famose 

ballate americane – chitarra, voce, armonica in puro stile folk – Barbara Allen (traditional) e This 

Land is Your Land di Woody Guthrie (1940). 

 

Infine ho illustrato i viaggi UTE che abbiamo in programma e la filosofia che li anima, richiamando 

l’articolo Viaggi UTE: on the road again pubblicato nel numero monografico del Corriere dell’UTE 

n.5, maggio 2022. In particolare il primo progetto riguarda Malta, in programma alla fine di 

settembre 2022. Come scritto nel dépliant dell’iniziativa, questo soggiorno a Malta permette di 

cominciare un percorso che potrebbe diventare permanente: il viaggio, le visite culturali e la scuola 

di inglese frequentata in loco, quale estensione dei corsi frequentati in classe. Malta è il luogo di 

lingua inglese più vicino a noi che permette tutto questo, che ho sperimentato con successo per vari 

anni e che mi sembra adatto per le esigenze di studenti adulti che possono usufruire di un 

programma dedicato: eccellente sistemazione e cibo, spiagge e mare cristallino, visite culturali con 

guide bilingue in una isola piena di storia, di splendida architettura e arte, da sempre crocevia di 

civiltà, corso di lingua specifico per le nostre esigenze direttamente al resort. 

 
Infine ho comunicato che a settembre inizierà una trasmissione televisiva a scadenza settimanale su 

TRC (visibile a livello nazionale) da me ideata e condotta intitolata Come on -Let’s Go. Sarà un 

viaggio nella lingua, nello spettacolo e nella cultura di lingua inglese: musica, cinema, letteratura, 

attualità, media, e tanto altro;  credo sia una buona opportunità anche per i nostri studenti (e docenti, 

perché no?) di allargare l’offerta formativa. 

23



Molta carne al fuoco quindi, ma credo, e spero, dal buon sapore per chi ha voglia di immergersi in 

una lingua e una cultura sterminata che presenta una modernità e una multimedialità sorprendete, 

innovativa, trasgressiva ma ‘interlacciata’ (mi si perdoni il neologismo tecnologico) con quella 

classica. Come scrive Dylan nel discorso per il Nobel sopra citato:  

I began to think about William Shakespeare, the great literary figure. I would reckon he thought of 

himself as a dramatist. The thought that he was writing literature couldn’t have entered his head …  

Not once have I ever had the time to ask myself, “Are my songs literature?” … Some things never 

change, even in 400 years. 

(Ho cominciato a pensare a William Shakespeare, il grande personaggio letterario. Direi che si 

considerava un drammaturgo. Il pensiero che stesse scrivendo letteratura non poteva essergli 

passato per la testa ... Non ho mai avuto il tempo di chiedermi: "Le mie canzoni sono letteratura?" 

… Certe cose non cambiano mai, nemmeno in 

400 anni.) 

 
http://www.vittorio-vandelli.com/ 

 

 

 

 
 

 

                                                         

RIFLESSIONI DI ………. 

incontro 24 maggio 2022 – 

MUSICA E CULTURA AMERICANA,  

un approccio integrato 

a cura del prof. Vittorio Vandelli” 
 

PAOLA GIBELLI 

 

L’incontro del 24 maggio, all’interno dell’evento “la 

città educativa- Musica e cultura americana”,  è stato 

a dir poco coinvolgente; infatti l’ "l'approccio 

integrato" del prof. Vittorio Vandelli ha saputo 

trasmettere leggerezza all'analisi, comunque profonda, 

della relazione tra musica, lingua, letteratura e storia 

americana degli anni sessanta.  

 

Sono certa che anche tutti gli altri incontri, dedicati ai 

più diversi argomenti culturali UTE, abbiano 

affascinato e interessato chi ha partecipato, non posso 

quindi che esprimere ammirazione per questa 

iniziativa UTE che mi auguro possa continuare nel 

tempo. 
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LA FIGURINA, MAESTRA NELLA COMUNICAZIONE 
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Foto Donatella Bertacchi 

CINEFORUM UTE  "CINEMA PARADISO" 
 

RIFLESSIONI….. 
 

MARIA RITA SCORCIONI 

Ho partecipato, per motivi di famiglia, solamente alla prima proiezione di questa nuova iniziativa 

UTE “Cinema in lingua”, ossia "Delitto perfetto”, ed ho trovato l'esperienza molto interessante, 

sotto tanti punti di vista: 

* la location, nonostante non fosse una sala cinematografica, era confortevole sia per quanto 

riguarda le "poltrone", sia per la gestione delle luci (cosa non scontata, proprio in virtù del fatto che 

non si era in un cinema) 

* le "interruzioni" - se così le vogliamo chiamare decise dalla prof. Devoti, coordinatrice 

dell’evento - non hanno per nulla fatto "perdere il filo" alla proiezione anzi, per quello che mi 

riguarda, mi hanno permesso di cogliere aspetti "cinematografici" che non avrei notato da sola, 

puntualizzando elementi rilevanti per la storia in sé (ad esempio l'importanza dei colori degli abiti 

della protagonista ... oppure il particolare delle chiavi ed altri...) 

* il "tipo" di film scelto era adatto a tutti, sia "diversamente giovani" sia "meno", sia "accaniti 

cinefili" sia occasionali e, anche se la pellicola è un po' datata, analizzando pieghe dell'umano, si 

può considerare comunque attuale 

* quanto evidenziato nel commento precedente ritengo sia in linea con i valori fondanti della 

Università per la Terza Età: proporre qualità, con leggerezza - forse - ma con "charme" ... perché a 

fare i "moderni" sono capaci in tanti, ma in tanti fanno anche presto a scivolare nel "trash"." 

Per concludere: ho trovata l'iniziativa molto gradevole e gestita con competenza. 

Quindi non mi resta che ringraziare l’UTEMo e il suo corpo docenti una volta di più per quello che 

sa trasmettere, e credo di non essere la sola; mi auguro di poter continuare il percorso intrapreso, 

mettendoci maggior impegno di quanto non abbia fatto in questo periodo. 

Con grande stima e riconoscenza 

 

PAOLA GIBELLI 

La peculiarità fondamentale del cinema è quella di esprimersi attraverso le immagini che sono senza 

dubbio più facilmente fruibili delle 

parole.  Quando poi le immagini, 

magari già perfette per la fotografia, 

per la ricostruzione degli ambienti, 

per la magistralità degli attori, sono 

sostenute da testi profondi ma 

anche arguti, ne nasce un film 

"cult". 

 

Il cineforum UTE ha presentato 

appunto due film "cult" e la prof. 

Devoti ha commentato immagini e 

testi con una tale puntualità e 

passione da affascinare e 

coinvolgere tutti coloro che hanno 

assistito alle proiezioni. 
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CORSO DI BOTANICA A.A. 2021-2022 - 3° BIMESTRE 

 

A conclusione del corso di Botanica il docente Alessandrini ha accompagnato tutti i suo “allievi” a 

conoscere e riconoscere le piante che troviamo nei nostri parchi ma che non conosciamo.  

Iniziativa, prevista all’interno del corso, risultata gradita a tutti i partecipanti. 
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“SE LEGGI TI ASCOLTO” 

 

 

MARGHERITA BAZZANI  

 

Testimonianza del corso di didattica operativa un auspicio per continuare ed approfondire questi 

laboratori attivi con attestato di frequenza. 

 

Nelle giornate del 22 aprile, 6 e 13 

maggio sono stati organizzati da UTE,  

a Modena , presso il Centro Ludico 

OPLA’, tre incontri sul tema “Se leggi 

ti ascolto”. 

I tre interventi, tenuti dalla Dott.ssa 

Claudia Forni  su “Pianeta libro”, ”A 

casa e a scuola”, “La biblioteca 

stregata”, sono stati molto  interessanti 

sia per i bambini che per gli educatori, 

siano questi i genitori o gli insegnanti 

perché hanno visto il coinvolgimento 

diretto dei presenti sulla modalità della 

lettura attiva, come atto creativo,  sulla 

partecipazione diretta utilizzando varie 

tecniche artistiche, dal cucito alla 

trasformazione dei racconti classici, 

alla produzione di un pre-libro tattile 

adatto a tutti i bambini, compresi gli 

ipovedenti, per utilizzare tutta la sfera 

sensoriale, per  stimolare nei bambini 

la curiosità, l’attenzione alle diverse 

tecniche artistiche e la creatività. 

Penso che siano stati dei momenti di 

alta formazione educativa perché 

hanno anche offerto agli educatori 

degli esempi concreti di come 

rapportarsi con i bimbi, di come 

coinvolgerli nell’ottica dell’inclusione  

 

 

 

Margherita Bazzani - dirigente scolastico in quiescenza 
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IN VACANZA CON …………. 

 

Per rimanere sempre aggiornato https://www.utemodena.it/viaggi-2/ 
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C A L A B R I A:  primavera 2023 

Terra aspra, forte e di rudi contrasti, la CALABRIA rivela mille facce 
 

GIOVANNA GUARDASONI 

 
Un articolo di BELL’ITALIA di luglio parla di Rossano in Calabria. Si intitola “Uno scrigno per il 

Codice”. 

Mi sono subito immersa nella lettura perché nel nostro viaggio Rossano e il codice purpureo sono 

inclusi e fanno parte integrante del circuito programmato. 

L’articolo descrive il Duomo di questa città come una cornice sontuosa per una venerata icona 

bizantina della Madonna Achiropita e come scrigno per il preziosissimo manoscritto miniato 

“Codex Purpureus Rossanensis”. 

Parla di Rossano come fulcro della spiritualità greco bizantina nel X secolo e come centro di 

estrema 

rilevanza per l’impero di Bisanzio nel mezzogiorno d’Italia. 

Durante le persecuzioni dell’VIII secolo molti monaci, provenienti da oriente, trovarono rifugio 

nelle grotte scavate nella roccia intorno al paese e, grazie a loro, nacque la fortuna del territorio. 

Ed è a Rossano che si trova questo fra i più antichi e straordinari evangeliari del mondo:  

CODEX PURPUREUS ROSSANENSIS.  

 

Inserito dall’Unesco fra i documenti del 

registro della Memoria del Mondo. 

 

Le sue pagine di pergamena intinte nella 

porpora, colore riservato agli Imperatori 

bizantini, dimostrano la provenienza diretta 

dalla casa imperiale. 

Nulla si sa sul come sia arrivato a Rossano. Le ipotesi più accreditate sono che sia giunto dalla Siria 

o che sia stato portato dall’Imperatrice Teofano, sposa di Ottone II, in occasione del suo soggiorno 

in città nell’estate del 982. 

Non sappiamo ma, le sue pagine, di straordinaria bellezza, incantano mentre si ammirano i testi in 

greco, scritti in oro e argento, e si guardano le sue 15 miniature. 

Questo Codice fu ritrovato nel 1831 da un canonico nella sacrestia della cattedrale e oggi è 

custodito in una sala a lui dedicata del Museo Diocesiano e del Codex attiguo alla chiesa. 

Ma questa “cornice” di marmi policromi e decorazioni stupefacenti che è la cattedrale, come già 

detto, raccoglie dentro di sé un altro splendore: l’effigie dell’ACHIROPITA (cioè non dipinta da 

mano umana). Un dipinto che rappresenta la Vergine e il Bambino secondo l’iconografia bizantina 

cioè colei che indica in Cristo la via da seguire. Il Bimbo è rappresentato con una mano benedicente 

e con l’altra che regge il rotolo delle leggi chiuso. 

La leggenda narra che nel VI secolo un monaco eremita abbia profetizzato al principe Maurizio, 

genero dell’Imperatore d’Oriente, la sua incoronazione a Imperatore. Maurizio promise che se ciò si 

fosse avverato avrebbe costruito una chiesa come richiesto dal monaco. Diventato Imperatore 

dimenticò la promessa ma il monaco andò a Costantinopoli per ricordare l’impegno. Maurizio, 

allora, mandò a Rossano una flotta con maestranze per costruire quanto promesso. A lavori ultimati 

un pittore fu chiamato per dipingere l’immagine della Madonna ma, alla fine di ogni giornata il 

dipinto spariva, sostituito ogni volta da un’altra immagine che si credette realizzata dalla Vergine. 
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 Ecco perché si chiama Achiropita, non fatta da mano umana ma realizzata dalla Madre di Dio.  

Oggi questo gioiello della Cattedrale è stato realizzato su un precedente dipinto fra il VII e X 

secolo. 
 

Il nostro viaggio, ovviamente, non si ferma solo a Rossano, ma scopre altri tesori oltre a questa 

Ravenna del Sud: antiche chiese, natura selvaggia, prelibatezze da gustare, insediamenti 

antichissimi. 

Un viaggio per fare propria una regione rimasta sempre ai margini del turismo che va riscoperta e 

ammirata per tutto ciò che ha da offrire. 
 

 

ROSSANO – IL DUOMO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

per visionare il programma →www.utemodena.it 
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MALTA… un immersione nella lingua e nel mare cristallino  

24 settembre – 4 ottobre 2022 

Un soggiorno studio organizzato per la prima volta da UTE e accompagnato dal docente UTE 

Vittorio Vandelli. Si tratta di una proposta innovativa poiché offre anche lezioni di lingua inglese in 

loco, quale estensione dei corsi frequentati in classe. Malta è il luogo adatto per le esigenze di 

studenti adulti: eccellente sistemazione e cibo, spiagge e mare cristallino, visite culturali con guide 

bilingue in una isola piena di storia di splendida architettura e arte, a sempre crocevia di civiltà, 

coro di lingua specifico direttamente al resort.  

 

 

 

 

per visionare il programma  www.utemodena.it 
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TOUR DI CUBA …..la porta del Nuovo Mondo 

(21 novembre – 03 dicembre 2022) 

LUCA CAVAZZUTI 

Un’ isola posta a corona del Golfo  

del Messico, che cinge il Mar di 

Caraibi, dalle acque di smeraldo e 

dalla sabbia color vaniglia. 

 

Nell’ immaginario collettivo il 

pensiero della Isla Grande, così 

viene chiamata Cuba, rimanda 

subito al suo mare e alla 

Rivolucion di Castro e Che 

Guevara degli anni Cinquanta; ed 

indubbiamente questi elementi 

permangono tutt’ora ed avvolgono 

ogni cosa percepita da un turista 

che sbarca all’aeroporto 

internazionale dell’Habana. 
 

Cuba è però molto altro ancora sia dal punto di vista naturalistico, che storico architettonico: forse 

non tutti sanno che la regione di Viñales, nell’ estremo occidente dell’isola, è caratterizzata da 

picchi rocciosi “a panettone” che si ergono come isole dal fondo della valle e vengono chiamati 

'mogotes' dalla popolazione locale. La bizzarria geologica di questo paesaggio inserito nel 

Patrimonio Unesco per la sua bellezza ed unicità, trova forse un raro parallelo nelle formazioni della 

regione cinese di Guilin.   
 

Molti secoli prima della rivoluzione l’isola fu al centro del viaggio di Colombo, quel viaggio che 

cambierà per sempre la storia dell’uomo moderno. Agli occhi del navigatore genovese, che vi 

giunse nell’ ottobre del 1492, sembrò “la isla mas hermosa que ojos humanos hayan visto", l’isola 

più bella che occhi umani abbiano mai visto, così annotò sul suo diario, non solo per il suo mare, 

ma anche per la rigogliosa vegetazione tropicale che la ricopre tutta come un immenso mantello 

arboreo, per i suoi volatili, i caratteristici pappagalli dai colori sgargianti, che porterà in dono ad 

Isabella e Ferdinando, sovrani di Spagna. 

Ma Cuba è anche un giardino architettonico: passeggiare per le strade di Trinidad è come entrare in 

un’istantanea di una città coloniale del XVI sec. A Camaguey poi gli edifici si rifanno a numerosi 

stili architettonici quali il Neoclassico, l'Art Déco, il Neocoloniale, e vari esempi di Art Noveau e 

Razionalismo. 
 

E poi l’Habana, con la sua Cattedrale Barocca, gli edifici cinquecenteschi e neoclassici, il suo 

celeberrimo Malecon - il lungomare, il Paseo del Prado ed il Capitolio, immenso edificio 

Novecentesco, ispirato al Campidoglio degli stati Uniti. 
 

Infine il profondo sud, Santiago de Cuba, l’antica capitale, qui più che in ogni altro luogo dell’isola 

si respira l’anima dei neri d’ Africa portati nell’ isola come schiavi. Culla dei generi musicali come 

il son ed il bolero latino americano, la città manifesta una forte creatività grazie alla componente 

afroamericana della popolazione. 
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DUE RECENSIONI DI LETTURE ESTIVE 

 

 

DARIO GHELFI 

 

La prima: Matrimonio di convenienza, di Felicia Kingsley, New Compton 

Editore 

Le seconda: La scomparsa di Stephanie Mailer, di Joel Dicker, La Nave di Teseo 

 

 

 

PARTIAMO DALLA PRIMA…. 

 

 E’ un po’ strano che alla mia età, dopo una vita nella quale non ho mai toccato un romanzo 

rosa, mi sia lasciato tentare da questo tipo di letteratura. Non snobismo, in verità, ma questioni di 

gusti e di tempi, essendosi dirette, per lunghissimo tempo, le mie letture nella direzione della 

saggistica storica, del giallo e del romanzo social-politico (se pur fosse possibile una simile 

definizione). E’ la curiosità che mi ha chiamato ad avvicinarmi a quella letteratura, che qualcuno, 

potrebbe chiamare disimpegnata, ma che ultimamente ha riscosso grande successo (anche per le sue 

trasposizioni in serie televisive). Anche il giallo ne è stato coinvolto con la sua versione giallo-rosa, 

ad esempio, della Gazzola, sulla quale avremo occasione di ritornare. E così, non trascurando 

contemporaneamente la possente Perrin, la straordinaria e coinvolgente Allende (con la sua ultima 

“Violeta”), il singolare “Tutto il blu del cielo” di Melissa Da Costa e la compianta scrittrice di saghe 

Riley, mi ha attirato il fenomeno delle autrici (che scrivono sotto pseudonimo) che si 

autoproducono, per poi passare al successo cartaceo, ultima  la Doom con  “Nel mondo in cui cade 

la neve” ed “Il fabbricante di lacrime”, che da tempo occupano le prime posizioni nella classifica de 

“La Lettura”, l’inserto settimanale del “Corriere della sera” e di “Robinson”, il gemello inserto de 

“la Repubblica”. 
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Ed ecco che nel 2017 esce 

“Matrimonio di convenienza”, della 

Newton Compton Editori (nelle 

biblioteche il libro è catalogato nella 

categoria “sentimentale”), di cui si 

scrive sia stato il secondo e-book più 

letto dell’anno, poi passato 

all’editoria tradizionale, di cui è 

autrice Felicia Kingsley, uno 

pseudonimo che nasconde una 

giovane scrittrice modenese, di 

professione architetto. 

Il quadro: un falso matrimonio. La 

giovane e disinibita Jemma, che di 

professione fa la truccatrice teatrale, 

eredita dalla nonna (che aveva 

diseredato la figlia, la madre di 

Jemma, per il suo matrimonio con un 

yippie) una incredibilmente ricca 

eredità. Il lascito è legato, però,  alla 

condizione che la ragazza sposi un 

nobile e così l’interesse di Jemma si 

incrocia con quello Ashford, il 

dodicesimo duca di Burlingham, a 

rischio di bancarotta. Un avvocato 

mette a posto le cose ed ecco il falso 

matrimonio, che dovrà durare almeno 

un anno, per essere poi seguito da un 

consensuale divorzio.  

Le cose ovviamente si complicano 

perché Jemma deve andare a vivere 

nel maniero del marito, entrare in un 

mondo che non è il suo, resistere alla 

convivenza (si fa per dire, perché la dimora annovera un centinaio di stanze) con la suocera 

Delphine (subito definita “camicia di forza”), partecipare agli eventi “rituali” del vivere dei nobili. 

Jemma è spigliata e disinibita. Ricordiamolo; all’inizio, prima dell’incontro con Ashford, per fare 

una sorpresa al fidanzato di turno (che si rivelerà poi sposato) si presenta a lui coperta da un 

cappotto, sotto al quale non ha che un intimo di pizzo che, secondo lei, lui dovrebbe strappargli con 

i denti (ovviamente la sorpresa non riesce; con il fidanzato c’è anche, nuda, la moglie).  

Ashford, altezzoso, snob, dalla battuta pronta (quanto Jemma) è però bello e possiamo prevedere sin 

dall’inizio che la guerra tra i due finirà con l’innamoramento reciproco. Il volume è tutto qui, nel 

vivace e continuo scontro tra i due, di Jemma con Delphine, della rivoluzione che Jemma determina 

nell’ingessato mondo dei nobili, con le sue iniziative che, in fondo, poi determinano il suo successo 

(suo ammiratore, tra lo stupore di tutti, diventa il vecchio duca reale di Nelville). 

I riferimenti, di fatto anche esplicitati nel corso della scrittura, vanno alla “Bisbetica domata” di 

Shakespeare e  al vecchio Green Card di Peter Veir del 1990.  Dal punto di vista letterario Jemma 

36



esprime la propria ammirazione per l’Austen di “Orgoglio e pregiudizio”, nella sua versione 

cinematografica, quella con Keira Knightley.  

Umiliata nel nuovo mondo in cui si trova a vivere, Jemma, la nostra eroina, viene acculturata da un 

efficiente, impassibile e magistrale maggiordomo (bellissima figura ritagliata secondo i cliché della 

letteratura anglosassone, maestra nel dipingere questi personaggi), che l’ha presa in simpatia 

(entrambi sono tifosi sfegatati dell’Arsenal), con corsi veloci di acculturazione letteraria, storica e 

geografica, per il tramite della filmografia correlata. In realtà non c’è alcun raccordo con la 

“bisbetica domata”, semmai è vero il contrario. È il marito che sarà domato e che non vedrà, alla 

fine, nessun altro futuro se non con Jemma. 

Nella storia troviamo anche il riferimento ad una situazione, che sembra essere dominante in questi 

racconti. In fondo tutti gli eventi organizzati dai nobili (meglio dalle madri di fanciulle nobili) 

hanno lo scopo, più o meno dichiarato, di presentare le ragazze in età da marito in società per 

accasarle bene. Gli scapoli d’oro, come Ashford, costituivano, prima dell’improvvisato suo 

matrimonio (che doveva restare segreto, ma che è stato divulgato da un’impiegata dell’Ufficio 

matrimoni) la vittima prediletta; questa situazione la troviamo anche  in “Il Duca ed io”, della serie 

Bridgerton, della Quinn, del 2000,  laddove Simon Arthur Henry Fitzranulph Basset, nuovo duca di 

Hastings ed erede di uno dei titoli più antichi d'Inghilterra, finge di fidanzarsi, con la consenziente 

Daphne Bridgerton, entrambi felici di liberarsi delle pretendenti e dai pretendenti (sappiamo, poi, 

come andrà a finire!). E tutte queste fanciulle in cerca di marito non sono poi tanto innocenti, 

quando sentiamo dire da Harring, amico di Ashford e seduttore seriale, che sono passate tutte dal 

suo letto e che Portia, “pretendente” di Ashford (e causa delle ultime difficoltà di Jemma), si era 

offerta a lui, su un tavolo da bigliardo, a gambe aperte e senza mutande! 

La nostra storia, ovviamente, si gioca tutta sullo scontro acceso, senza mezzi termini, tra Jemma e il 

marito Ashford, con dialoghi scoppiettanti in cui non si capisce mai chi ne esca vincitore. La prosa 

è agile e questa continua schermaglia finirà come tutti si aspettano, cioé con l’innamoramento dei 

due. A fianco di questo duello perenne tra i due, se ne affianca un altro, quello tra Harring, e 

Cecilie, una stravagante nobildonna. I toni, qui, sono più forti, ma immaginiamo, ancora una volta, 

come vada a finire: un nuovo innamoramento finale.  

Nelle storie della Kingsley, non c’é l’equivoco (tipico di tante commedie), quanto il “non detto”, 

che determina alla fine situazioni difficilmente controllabili (e l’autrice lo ripropone in un altro suo 

volume di successo, che abbiamo letto: “Cenerentola a Manhattan”). 

 Ribadiamo che in questo romanzo la figura dell’eroina è estremamente forte e che il rimando 

alla bisbetica domata non è calzante, poiché in realtà alla fine il “domato” è Ashford. Il carattere di 

Jemma è quello che è, ma è indubbio che solo così poteva sopravvivere in un ambiente a lei 

estraneo e per molti versi, almeno nei primi tempi, a lei ostile (si era accaparrata lo scapolo d’oro; 

ovviamente nessuno sapeva della ricchezza ereditata da Jemma e del pericolo di bancarotta per 

Ashford). La Kingsley é bravissima nel dipingere le caratteristiche dei suoi personaggi, il loro 

spessore psicologico; piace che questa attenzione venga riservata anche ai personaggi minori, dalla 

formidabile madre del nostro Ashford  (sappiamo subito definita “camicia di forza), ai già citati 

Lance, il maggiordomo, Harring e Cecile; poi il duca di Neville, i genitori di Jemma … 

Alcune pagine sono magistrali: l’arrivo della Regina al secondo matrimonio di Jemma e Ashford 

(quello finale dopo l’incidente della rottura tra i due, a causa della gelosia di Jemma, nei confronti 

di Portia e conseguente divorzio), la presentazione all’ospedale dove Jemma sta partorendo (un 

quadretto esilarante). Non abbondano le pagine “sensuali” (quasi tutto il libro è occupato dalla 

battaglia tra Jemma e Ashford), ma ci sono e descrivono lo scoppio della passione tra i due (Jemma 

viene definita da Harring una “sventola da “standing ovation”). Non manca una certa critica nei 
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confronti del mondo nobiliare britannico, così come lo vede la nostra autrice, che lo percepisce 

dominato dall’ipocrisia e dal machismo. 

Coinvolgente la suddivisione della storia in capitoli definiti “La versione di Jemma” e “La versione 

di Ashford”), in cui gli eventi vendono descritti secondo le versioni dei due protagonisti, prima 

l’una, poi l’altro.  

Se la situazione è accesa, come quando Ashford è travolto dalla gelosia, al vedere Jemma che balla, 

per ingelosirlo, su un cubo (con tanto di assatanati ammiratori raccolti in adorazione), in un locale 

“popolare”, i capitoli si seguono velocemente (poche righe ciascuno). Tutti le “versioni” sono 

dedicate ai due protagonisti (sempre in successione); una sola versione, quella esilarante di 

Delphina, al secondo matrimonio dei due. 

 
Incuranti dei divieti, abbandoniamo l'auto in doppia fila per fare irruzione al St Mary's Hospital. Appena 

arrivo alla reception del reparto maternità dichiaro in tono ansiogeno: 
« Io  sono il papà». 

L'infermiera scuote un momento il capo cercando di inquadrarmi: «Il papà di chi?» 
«Jemma Parker». 

«Non ci sono  pazienti di nome Jemma Parker», obietta. Avrà dato il nome da single, accidenti a lei. 
«Pears! Jemma Pears». 

 
L'infermiera è sempre più incredula. «Francamente ritengo che sia troppo giovane per essere il padre della 

signora Pears!».  
«No, non di Jemma, del bambino che sta partorendo! Jemma è dentro? È già nato? Posso entrare?», faccio 

per scavalcarla ma lei cerca di sbarrarmi la strada. 
«Quindi lei è il signor Pears,giusto?» 

«Parker, sono Ashford Parker!». 
 

Sembra del tutto intenzionata ad approfondire. «È’ suo marito, allora?» 
«Sì». 

«No», ribatte mia madre. 
«È’ il marito sì o no?», domanda di nuovo l'infermiera. 

«Sono il marito, ma poi abbiamo divorziato, e lei dopo ha scoperto di essere incinta», spiego sintetico. 
«È’ una storia lunga, ma semplice da capire», commenta Cécile. 

«E lei chi è?», la indica l'infermiera con fare stizzito. 
«Una che parla troppo e ha opinioni su tutto», la liquido. 

«lo so come farla tacere», s'intromette Harring. 
«E lui cosa c'entra?», chiede l'infermiera a Harring. 

«lo, niente, ci vado a letto e basta»,  lui fa spallucce. 
L'infermiera sembra sempre più confusa. «Quindi lei è il marito da cui ha divorziato e lui quello che va a 

letto con sua moglie. Ma chi è il padre?» 
«lo», tuono. 

«Lui», urlano Cécile e  Harring. 
«È tutto da dimostrare», obietta mia madre. 

«La signora è con voi?» 
«È la nonna», affermiamo tutti all'unisono. 

«Facciamo ordine! Io sono il duca di Burlingham, per Dio! Lei è mia madre, quindi la nonna, io sono il marito 
della partoriente e padre del bambino, e questi due vanno a letto insieme e non c'entrano un cazzo. 

Posso vedere Jemma, adesso?» 
«Chiedo al medico. Aspetti qui». 
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…..SECONDA RECENSIONE 

 

LA SCOMPARSA DI STEPHANIE MAILER,  

di Joel Dicker, edito da La nave di Teseo 

 

 

Dopo un’immersione nella nuova 

letteratura femminile, su cui ritorneremo, 

un salto verso un grande della letteratura 

gialla, un vero e proprio maestro 

dell'intreccio, capace di tenerti incollato 

alle pagine del suo libro (e sono tante, più 

di 700!), in attesa del colpo di scena finale 

(che non manca mai nelle sue opere). Il 

riferimento va a Joel Dicker, ripreso 

perché é primo nella classifica della 

letteratura straniera dell’inserto de “La 

Lettura”, del “Corriere della sera”, da un 

po' di settimane e, nel gemello 

“Robinson” de “la Repubblica” 

Ovviamente, trattandosi di un giallo, 

nessun accenno alla trama, ma una serie 

di osservazioni, di rilievi sulla sua 

scrittura, sulle sue modalità (dell’autore) 

di presentare la storia. 

Qui il tutto nasce dalla ripresa delle 

indagini, nel 2004, su un delitto (una 

strage a dire il vero) accaduto nel 1994; 

dunque dopo venti anni. Il tempo, 

dunque, ruota attorno a due date: 1994 e 

2004. 

Il 2004 si gioca su continui flash back 

sugli eventi del 1994, scivolando a volte 

anche su tempi antecedenti, quando si 

tocca la vita dei vari protagonisti, con 

continue agnizioni. La storia è 

ovviamente divisa in capitoli, che sono intitolati ai singoli protagonisti, con le relative vicende, che 

continuamente ruotano e si intersecano. I capitoli sono narrati in prima persona (di volta, in volta, 

con i vari “attori” che “raccontano”). Si chiudono spesso con suspence: a volte la "risposta" è 

immediata, nel capitolo successivo, a volte si sposta in avanti, non risolvendo immediatamente la 

tensione. I colpi di scena si susseguono; mai come in questo romanzo è valido il detto: "Niente è 

come sembra". A volte la presentazione di alcuni personaggi appare sopra le righe (il regista-ex 
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poliziotto  ̧ il critico d’arte; comportamenti sovente non verosimili). I protagonisti principali, cui 

sono intitolati i diversi capitoli, sono Jesse Rosemberg, Derek Scott (cui erano state affidate le 

indagini all’accadimento del delitto, nel 1994 e che le riprendono nel 2004) e Anna Kanner, una 

poliziotta che si aggiunge ai due, nel 2004. 

La scrittura è incalzante, le situazioni si capovolgono rapidamente e Dicker raramente abbandona il 

suo ritmo frenetico, che si nutre continuamente di azione, se non in casi rari, lasciandosi prendere 

dall’ironia, come quando Jesse descrive i suoi “odiosi nonni” e come quando racconta del suo 

amore (di Jesse) per l’inarrivabile Natasha. Alla fine del romanzo, una luce di speranza con il 

ritorno alla vita di Jesse, con Anna; rapide pennellate, poche parole. 

I luoghi sono quelli dell’area ricca dell’estremità orientale di Long Island.   

Ricordiamo come a volte nei capitoli dedicati al 2004 si inseriscono paragrafi relativi al 1994 e 

malgrado ci sia sempre l' "intestazione" a un personaggio, la storia ne investa altri, in un susseguirsi 

di vicende e di intrecci. I vari capitoli pur sempre "intestati" a un singolo protagonista, spesso sono 

divisi in paragrafi, anche di poche righe, che "corrono" tra le varie storie che si intrecciano. Si deve 

vincere la tentazione di correre a sbirciare in avanti, per vedere come è finita la faccenda.  

Il libro è, infine, diviso in parti, con un titolo specifico di carattere generale seguito dalla sua 

specificazione temporale: "Scomparsa di una giornalista Lunedì’ 23 giugno - martedì 1 luglio 

2014”.  

Anche i capitoli intestati ai vari protagonisti riportano una data e una sotto indicazione, che 

inquadra i tempi, a cui si riferiscono: "19 giorni prima dell'inaugurazione del festival”.  

 

Come nei vecchi gialli di Agatha Christie, alla fine del romanzo, l’elenco dei personaggi. 
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